
Oderzo Diocesi

Oderzofu sededi diocesiper circatre secolia partire
dallametà del V secolod.C. fino ŀƭƭΩ±LLLsecolod.C. .
La diocesi Opitergina corrispondeva al municipio
romano omonimo, e dal 540 tutta la parte
settentrionale del territorio, venne occupata dagli
invasori, limitando il controllo bizantino solamente
allaparte meridionale.
Nel VI secolo Oderzo era soggetta ŀƭƭΩŜǎŀǊŎŀǘƻdi
Ravenna,cioèalladominazioneBizantina.
Nel 568 vi fu la calata dei Longobardiche invasero
tutta la Veneziatranne che Oderzo,che divenne nel
569il più avanzatoed ultimo baluardonel veneto dei
Bizantini.
Nel 636 il Re longobardo Rotari espugnae devasta
Oderzo,il vescovoè costretto a scapparee la diocesi
fu spartita fra il Relongobardo,il patriarcadi Aquileia
e il vescovodi Treviso.
Nel 665 Grimoaldo distrugge Oderzo provocando la
fine politica e civile della città, del suoDucatoe della
sedevescovile.
I Longobardi stessi ritennero necessario però
ricostruire la diocesi,stabilendo una sedediversada
quellaantica: Ceneda, doverisiedevail duca.
Oderzocominceràa riprendersiintorno ŀƭƭΩŀƴƴƻ1000,
nel periodomedioevale.



I vescovi
{ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ hŘŜǊȊƻ Ŧǳ ǎŜŘŜ ǾŜǎŎƻǾƛƭŜ Řŀƭ ± ŀƭƭΩ ±LL ǎŜŎƻƭƻ ŘΦ /Φ Ŝ ǎƛ ǎǳŎŎŜŘŜǘǘŜǊƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǾŜǎŎƻǾƛΥ

MARCIANOVESCOVO(549-593): Si trovò in contrasto con il governopolitico bizantino e andò
in esilio,abbandonòOderzonel 553cercandorifugio nelle terre non soggetteai Bizantini.

SANFLORIANO(550-620): egli accolsealla suascuolasanTiziano chediventò il suosuccessore
durante la sua assenza. Si recò alla Corte di Costantinopoli a predicare il Vangelo fra i
musulmani.
Ucciso dai Saraceniè ricordato per i suoi miracoli di taumaturgo e per la sua opera di
missionario.

SANTIZIANO(?-632): Nacqueda nobile famiglia in una piccola isola della lagunaOpitergina,
ebbe come maestro San Floriano, vescovo di Opitergium e da lui fu ordinato diacono e
sacerdotee poi economo di quella diocesi. Guidò la diocesi di Oderzo in modo eccellente,
divennefamosoper la suapredicazione,fuggìŀƭƭΩŜǊŜǎƛŀarianaallora dilagantefra i Longobardi
invasori, non accettò lo scismaistriano detto dei ά¢ǊŜ/ŀǇƛǘƻƭƛέ. Morì ad Oderzoil 16 gennaio
632, fu sepolto nella chiesacattedrale della suacittà dove dice la tradizione , avvenneromolti
miracoli. Si ritiene inoltre che la traslazionedel corpo di SanTizianoda Oderzoa Ceneda, sia
avvenuta dai Longobardidella regione, i quali intesero trasferire anchela sededel vescovo,
avendo intenzione di distruggere Opitergium come poi avvenne. La tradizione lo definisce
come una personalità concretae carica di fascinosoprannaturale,fascinoche ha ispirato la
venerazionedi moltissimi fedeli e ha commossomolti artisti.

SANMAGNO(632-?): succedettea SanTiziano e fu un vero e proprio trascinatoredi popoli,
dotato di grandi capacitàpolitiche, dopo la caduta di Oderzonel 640, fuggì nelle isole della
lagunachefacevanoparte dellaDiocesiOpitergina.
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Sono state costruite la 
maggior parte delle 
cappelle laterali
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1921-Ωнп
4° fase di 
costruzione

-ripristino generale allo stato 
seicentesco
-scuola della confraternita e 
archivio trasformati in cappella 
di San Francesco
-collegamento diretto tra Duomo  
e  Sagrestia del Clero



La Facciata

Prima del grande restauro Dopo il grande restauro
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Trasformazione 
della facciata nel 
corso dei secoli



Eliminazione delle 
cappelle laterali
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ORGANO DEL 
DUOMO


